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DAL NOSTRO INVIATO ' 

P I I K O H N A S S A I 

• • VIAREGGIO I sonnacchio­
si alberghi della Versilia si ria­
nimano Sono pieni di luci e di 
camerieri in livrea Sembra 
quasi di essere in piena stagio­
ne balneare II telellnanziere 
Giorgio Mendella, •consulen­
te» di Iniermercato. come sem­
pre ha fatto le cose In grande 

- per organizzare l'annuale 
•convention- dei suoi azionisti 
Alla chiamata del Grande Co­
municatore di Reiemia hanno 
risposto in 3 800 Al seguitoci 

. molti «azionisti» ci sono anche 

., la, moglie, i figli, le nuore e 
qualche suocera. Un'adunata 
oceanica con scampagnata in 
Versilia Sono famiglie che 
provengono in gran parte del 
centro-sud e che hanno credu­
lo nei programmi finanzian di 
Giorgio Mendella e delle sue 
società, che promettono Inte-

-« ressi del 17% sui prestiti E per 
- contribuire a questa migrazio­

ne Intermercato ha offerto per 
la serata della convention, che 
è andata avanti tutta la notte 
all'interno di gigantesco ten­
done montato nei pressi del 
palazzotto dello sport di via-

- regglo, un pernottamento più 
cena alla modica cifra di 30 
mila lire Lo sconto comunque 

' era riservato solo agli «azioni 
su> Mogli, figli e amici hanno 

1 dovuto pagare prezzo intero 
' ' Come un divo Giorgio Men­

t i l a si aggira tra le quinte del 
' fa tensostruttura, colorata in 

bianco e azzurro, i colori della 
società, tra decine di giovani 

' ' ragazze, anch'esse vestite con 
' gli stessi colori E da uomo di 

spettacolo prepara il suo 
' show Sono annunciati gli ani 
' Vi di Ursula Andrea, di Dalila 
' Di Lazzaro e di Nino Manfredi 
, Ma i l vero clou sarà l'tnaugura-

1 '9iono In cftirtfi-YMcvI-iiv.i i m 
diala via satellite anche in Lu-

•?>fc«l 'e negli Usa, del super-
" mercato «Tìtan» di Bucarest, n-
' levato da Intermercato ed al­
l'interno del quale i cittadini 
rumeni potranno trovare in 
vendita, ed acquistare con la 
moneta del loro paese, prodot 
ti occidentali. Un'altra sorpre 
sa potrebbe essere l'ipotesi di 
un debutto •politico» del telefi 
nanziere. Ha già lanciato se-

, ' gnall In tal senso durante le 
, sue performance televisive 
, «Abbiamo una Tv - è stato il 

suo discorso - che copre il 
,. 77,53% del terrilorio nazionale 

e (ramile questo mezzo possi»-
„ mo lanciare una campagna o 
, un referendum per modificare 

alcune leggi che oggi vengono 
, usate contro di noi» 

i La Romania è il nuovo busi-
nessche il «guru» Giorgio Men­
della presenta ai suoi Finanzia-

„ lori. Ali inaugurazione del «Ti 
tan» si aggiungere la posa della 

, pnma pietra per la costruzione 
,r di un mega centro turistico sul 

Mar Nero, che secondo le pro­
ni messe di Mendella dovrebbe 
• esser pronto nel giugno 1993. 

, Entro questa date il telefinan-
ziere di Retemia si dichiara 
convinto anche della messa In 

- orbita del suo satellite peuele-
comunicazioni. •Prlmosat». il 
primo di proprietà di un grup­
po pnvalo italiano. Sul Mar Ne-

ix io dovrebbero esser costruiti 
.. 12 mila appartamenti e 2 mila 
> villette Di queste, secondo i 

dati fomiti da Intermercato, 12 
mila sono g i i stali opzionali 
dagli «azionisti», che hanno 
sborsato 8 milioni per ciascu­
na Nelle casse della società 
sono già finiti 16 miliardi di li­
re, che diventeranno 36 entro 
la fine dell anno 

E come tutti gli show che si 
rispettino e e anche la sorpre­
sa, «segretissima» che sarà ri­
velata solo a notte (onda. La 
casa al mare in terra rumena 
non sarebbe altro che la pre­
messa di un cospicuo investi-

, mento che interesserà le cin­
que pnncipali capitali dei pae­
si dell'est Anche per conosce­
re i dati del bilancio bisognerà 
attendere le prime luci di que-

' sta mattina Ma Mendella anti-
' cipa qualche dato «In sei anni 

- afferma - i nostri soci che de­
tengono il 77% delle azioni del 
Oruppo Intermercato ci hanno 

' prestato oltre 700 miliardi di 
' cui 567 sono già stati rimborsa­

ti Insieme a 200 miliardi di utili 
Ma ci sono strutture che utiliz­
zano lo Stato per strangolare 
una struttura come la nostra 
che opera in antitesi! con II si­
stema finanziario ma dentro 
le leggi Per difenderci temo 

' che dovremmo trasformarci in 
politici» 

Porta designato presidente con i soli voti 
di Psi, Pri e Pli. Parillo, il candidato 
della De, relegato al ruolo di amministratore 
delegato. Duro scontro nella giunta dell'Eni 

«Golpe» laico 
sulla nuova Enimont 
Carlo Porta è stato designato dall'Eni quale presi­
dente di Enimont. Amministratore delegato sarà 
Giovanni Partilo. La decisione ha visto una clamoro­
sa spaccatura all'interno della giunta dell'ente pe­
trolifero. I de volevano la guida della società chimi­
ca assegnata a Panilo, un manager Eni vicino a Fra-
canzani. Porta proviene dalla Montedison ma è ri­
masto defilato nello scontro Cagliari-Cardini. 

OILDOCAMPUATO 

••ROMA. Le sorti di Enimont 
passano ne)le mani dell ex vi­
ce presidente di Montedison 
Carlo Porta. Ieri infatti la giunta 
dell'Eni lo ha indicato quale 
presidente di Enimont. Ammi­
nistratore delegato sari Gio­
vanni Parillo, una carriera tutta 
giocata all'interno dell'Eni Le 
nomine, dopo essere state fat­
te proprie dal consiglio di am­
ministrazione della società 
chimica, verranno ufficializza­
te dall'assemblea di Enimont 
martedì 18 dicembre ti mini­
stero delle Partecipazioni Sta­
tali con una comunicazione 
Informale ha espresso «soddi­

sfazione» ma solo perchi' «i ter­
mini entro 1 quali le nomine 
dovevano avvenire Sono stati 
osservati» 

Tanta cautela ha una ima ra­
gione La decisione e stata pre­
sa al termine di una lunghissi­
ma riunione (sette ore) che 
ha visto scatenarsi una batta­
glia di inusitata asprezza fra i 
tre membn «laici» della giunta 
ed i due rappresentanti della 
De uniti, dopo le divisioni delle 
scorse settimane, sul nome di 
Parillo, un manager vicino alla 
sinistra democnstiana di Fra-
canzani Grotti e Semla, i due 
uomini in giunta targati De, si 

sono battuti sino all'ultimo per 
tarlo passare. Ma dall'altra par­
te hanno travato un muro 
compatto il presidente dell'E­
ni Caglian, socialista, il liberale 
Facchetti ed il socialdemocra­
tico Cecchetil sono stati fer­
missimi nell'opporre a Parillo 
la candidatura di Porta 

Tutti 1 tenutivi di trovare un 
accordo, magan prendendo 
ulteriore tempo, sono andati a 
vuoto. Si è passati ai voti tre 
contro due a favore di Porta 
Semia e Grotti hanno confer­
mato con un volo contrario la 
loro opposizione Panilo si do­
vrà accontentare del posto di 
amministratole delegato, una 
poltrona assai meno importan­
te Nelle aziende Eni, infatti, i 
poteri vengemo concentrati 
nelle mani del presidenti delle 
società Tra Democrazia Cri­
stiana e laici si è consumata ie­
ri una rottura che lascerà pa­
recchi strasck 1 e roventi pole­
miche, è la pnma volta che il 
vertice dell Eni si spacca in 
modo cosi drastico al momen­
to di decidere incarichi di tale 
rilievo Finora infatti, alle diffe­

renziazioni anche nette erano 
quasMgempre seguite media­
zioni o le accontentavano un 
po' tutti E comunque mai la 
De si è trovala cosi isolata al­
l'Interno dell'Eni dove, nono­
stante non detenga la presi­
denza, mantiene comunque 
una vasta rendita nelle plance 
di comando delle socHfi| ope­
rative * " 

Il vertice di Enimont non è 
comunque completalo con le 
decisioni di ieri II prossimo 
consiglio di amministrazione 
vedrà le dimissioni di Cagliari 
(presidente prò tempore di 
Enimont) e la cooptazione di 
Porta. Si tratterà poi di integra­
re il consiglio di altri^iue nomi 
in sostituzione di Facchetti e 
Cecchetti che non hanno ac­
cettato l'incarico a termine La 
giunta dell'Eni ha ieri rinviato 
questa scella. In corsa ci sono 
due coppie che dovrebbero 
fornire ciascuna un nome sot­
to le insegne della De corrono 
Palmieri, responsabile crac­
king di Enimont. e Bencini, uo­
mo della Montedison gardina-
nia assai vicino a Pomicino, 

Giorgio Porta futuro presidente di Enimont 

per il Psi sono in gara l'ammi­
nistratore delegato della Sme 
Anali e il neo assistente di Ca­
gliari per la chimica Camberà-
le 

Porta, milanese di 54 anni, 
laureato in chimica, ha iniziato 
alla sua carriera alla Esso Italia 
per passare poi alla Phillips Pe­
troleum dì cui ha assunto al 
presidenza Nel 1980 è andato 
alla Montedison quale respon­
sabile delle strategie Nel 1982 
era già amministratore delega­
to Nel 1987 vicepresidente Al­
l'arrivo <li Cardini in Montedi­
son e stalo assorbito nello staff 
Ferruzzi (attualmente è presi­

dente della Ferruzzi Europa) 
anche se lo scontro con l'Eni lo 
ha visto su posizioni defilate 
Dal 1987 è presidente di Feder-
chimica Ha buoni rapporti col 
Psi di De Michelis, con parte 
della De di Foriani e con gli 
ambienti repubblicani milane­
si 

Parillo, romano di 57 anni, è 
laureato in giurisprudenza Ha 
iniziato la sua carriera all'Agip 
come responsabile del perso­
nale Dopo una parentesi alla 
Permaflex è tomaio all'Eni oc­
cupandosi di chimica dal 
1981. Tra l'87 e l'89 è stato vi­
cepresidente di Federchimica 

Le contrattazioni partono il 19 di questo mese. Si cercano fondi per un grande progetto di sviluppo 
****** l'I *» V - * 

Shangai, la prima borsa in terra cinese 
Anche la Cina ha il suo pnmo stock market che de­
collerà il 19 di questo mese a Shanghai. Dovrà pro­
curare fondi per l'ambizioso progetto di sviluppo 
della zona di Pudong, lungo il fiume Yangtze. Il sin­
daco Zhu Rongji, molto popolare perché non chia­
mò le truppe contro gli studenti, ha fatto da brillante 
commesso viaggiatore per convincere gli uomini di 
affari stranieri. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
UNATAIMIJRMNO 

• • SHANGAI II sogno, anzi 
l'obietfvo di Shanghai' Diven­
tare la Hong Kong di domani 
Sulla carta, tutto è pronto 11 
profilo del centro della città si 
e arricchito in questi ultimi me­
si di nuovi e sontuosi alberghi, 
che nulla invidiano, a comin­
ciare dal prezzo, a quelli di 
Hong Kong e di Tokio. Le ban­
che estere potranno ora aprire 
filiali per qualsiasi tipo di ope­
razione: ira le prime a muover­
si ci sono le francesi e le giap­

ponesi Con grande impegno 
propagandistico è stato appe­
na varato il «Progetto Pudong» 
un ambizioso piano di indu­
strializzazione di quei 350 chi­
lometri quadrati che stanno tra 
il confine nord della città e il 
fiume Yangtze II «Progetto Pu­
dong», pezzo forte della piani­
ficazione cinese per i prossimi 
decenni, dovrebbe riciclare 
una struttura industriale che 
nel passato è stata tra le più vi­
tali della Cina e che ora è deci­

samente obsoleta. Da antica 
sede di cantieri e acciaierie. 
Shanghai dovrebbe diventare 
nel prossimi decenni luogo 
privilegialo di una industria ad 
alta teconologla per l'esporta­
zione. 

E per questo su Shanghai si 
è riversata l'invidia delle altre 
province che vogliono anche 
esse attingere agli investimenti 
stranieri. Pudong infatti decol­
lerà solo se ci saranno joint-
venture» e sole se gli uomini di 
affan e i finanzieri di tulio il 
mondo si saranno convinti che 
effettivamente vale la pena di 
nschiare in quell'area a pochi 
passi dallo Yangtze Zhu Kong-
II, il sindaco ultrapopolare per­
ché si è rifiutalo lo scorso anno 
di chiamare lo truppe a ferma­
re la protesta studentesca, ha 
fatto da dinamico e brillante 
commesso viaggiatore È stato 
ad Hong Kong, a Singapore, 
negli Stali Uniti. Ben accolto 
dovunque. 

Ora occorre vedere se quel­

la accoglienza si tramuterà in 
investimenti Per il momento, il 
governo locale pud vantare già 
l'approvazione di 161 progetti 
stranieri per 220 milioni di dol­
lari Usa. 

Ma Pudong, di suo, non ha 
soldi O almeno quelli che ha 
non bastano. Mancano dieci 
miliardi di yuan (poco più di 
200 miliardi di lire) per poter 
completare i primi dieci grandi 
progetti infrastnitturali II sin­
daco spera che questi soldi 
possano arrivare da prestiti 
esteri e perù* di attingere al ri­
sparmio cinese, che e molto 
consistente e sta 11 minaccioso, 
pronto a far riesplodere l'infla­
zione Ecco perché il 19 di 
questo mese, per la prima vol­
ta in Cina, verrà aperto a Shan­
ghai uno stock market che do­
vrà collocare obbligazioni e 
azioni per Pudong. Dovrebbe 
essere il primo passo per fare 
di questa città un centro non 
solo industriale ma anche fi­

nanziano A Hong Kong però 
si sono mostrati finora abba­
stanza scettici sulla possibilità 
che il risparmio cinese - e stra­
niero - possa realmente sentir­
si interessato. Dipenderà dalle 
condizioni di offerta, ma molti 
pensano che tanto il governo 
centrale quanto quello munici­
pale non abbiano più di tanto 
la possibilità di presentare 
condizioni allettanti 

Non è solo la mancanza di 
fondi comunque l'ombra che 
offusca la grande attesa che si 
è creata a Shanghai Ce ne è 
anche un'altra Pudong è l'uni­
co grosso progetto cinese per i 
prossimi decenni, ma, si sente 
dire qui in città, il governo cen­
trale non ha concesso condi­
zioni più vantaggiose di quelle 
a suo tempo previste e ancora 
oggi mantenute per Canton o 
Shenzhen, le altre due «zone 
aperte» del sud cinese. E allora 
come ce la fari Shanghai a 
vincerne la concorrenza? 

Addirittura sembra che alcu­

ne condizioni siano più restrit­
tive, qualcuna dettata dall'on­
data di moralismo che si e ab­
battuta sulla Cina dopo la «n-
volla» del 4 giugno '89 Non sa­
ranno autorizzale a Pudong in­
dustrie che producano 
materiale «pornografico, osce­
no o superstizioso» Non sarà 
permesso alle ioint-ventures di 
pagare ai dipendenti locali un 
salano che supen il 150 per 
cento di quanto guadagnato in 
una industria statale cinese La 
decisione è stata giustilicata 
con I esigenza di non rendere 
più profondo il solco (fonte di 
molli malcontenti) tra chi la­
vora per uno straniero e tutti gli 
altn Ma agli occhi degli uomi­
ni di affari è apparsa come una 
misura restnttiva che stravolge 
lo spinto di «zona aperta» e di 
•libertà di movimento» propa­
gandalo per Pudong e rende 
molto difficile il reclutamento 
di manodopera qualificata ed 
efficiente 

Piange lo yuppie senza telefono 
m NEW YORK. Il vento della 
recessione soffia tra i gratta­
cieli di Downtown Manhattan 
I telefoni portatili (o cellular-
phone). fino a poco tempo fa 
simbolo di successo e di pote­
re, non squillano più II feno­
menale boom del telefono in 
macchina o nel taschino regi­
strato degli anni Ottanta, sta 
scivolando in un dirupo preci­
pitosamente 

Sette anni fa gli utenti abbo­
nali al servizio «cellula»» si 
conlavano sulle dita, o quasi 
erano appena cinquemila in 
tutti gli Stati Uniti. Col passare 
degli anni il numero è andato 
sempre più crescendo al rit­
mo del cento per cento, fino a 
raggiungere il tetto degli oltre 
5 milioni e mezzo attuali 

Ma i «meteorologi della fi­
nanza» prevedono perturba­
zioni imminenti nel campo 
delle telecomunicazioni, a 
partire addirittura dal gennaio 
prossimo, mentre si registrano 
già le prime avvisaglie 

Le aziende multinazionali 
si fanno i conti in tasca è lem-

RICCARDO CHIONI 

pò di recessione e bisogna 
cercare di salvare il salvabile 
Hanno iniziato cosi a rit rare 
decine di migliala di telefoni 
portatili, consegnati in dota­
zione ai Vip costantemen'e in 
viaggio Questo «privilegio» 
costava infatti alle società una 
media di duecentomila lire al 
mese, per unità 

Una vera punizione quindi 
per i giovani yuppies di Wall 
Street Prima erano arrivali co­
me un fulmine a elei sereno li­
cenziamenti in tronco per de­
cine di migliaia di impiegati 
del settore finanziario. Ora la 
decisione di togliere loro di 
mano l'ultimo giocattolo del­
l'elettronica 

Ma il peggio, secondo alcu­
ni analisti del settore, dovrà 
ancora venire il prossimo -
precisano - sarà un anno ne­
ro per le case costruttrici di 
apparecchi telefonici cellula­
ri 

Tom Kuriak, responsabile 
del settore presso la Memi 

Lynch riferisca che per l'a­
zienda leader la «Motorola 
Ine ». il 1991 sarà l'inizio dei 
declino e prevede già una di­
minuzione delta domanda del 
IO per cento, contro un au­
mento del 40 fatto registrare lo 
scorso anno. Metà dei 500 mi­
lioni di dollari di profitto della 
Motorola provengono infatti 
dalla vendita dei cellular-pho-
ne 

I più pessimisti invece van­
no già intonando la marcia fu­
nebre «A mio .iwiso gli inve­
stimenti nel settore dei cellu-
lar è un argomento chiuso, 
storia passala», dichiara Rick 
Whittington della Kidder Pea-
body E a sostegno della sua 
tesi porta l'esenpio della Mc-
Caw Cellular Communication 
che ha g i i dichiarato una per­
dita di 80 milioni di dollari 
nell'ultimo quidnmestre di 
quest'anno 

Anche la Borsa lancia se­
gnali allarmanti Giovedì le 
contrattazioni della Cellular 
Communicatiori avevano toc­

cato la punta più bassa: 28 
dollari e 3 contro 1 41 e 1/2 
delle ultime 52 settimane e 
anche quelle della Vanguard 
Cellular sono piombate da 38 
donarle 1/2 a 21 

Nonostante il mercato dei 
telefoni portatili spalanchi le 
braccia ai nuovi utenti allet­
tandoli con iniziative promo­
zionali, ma soprattutto prezzi 
stracciati, il prodotto resta in­
venduto Il modello MicroTac 
prodotto dalla Motorola per 
contrastare l'avanzata giap­
ponese e proposto inizial­
mente al pubblico americano 
per tremila dollari, è oggi in 
svendita al prezzo di settecen­
to dollari 

Che gli yuppies stiano pas­
sando insomma dei brutti mo­
menti è fuori dubbio, ma se 
c'era bisogno di una confer­
ma, ecco giungere la notizia 
che le vendite del libro «Auto­
difesa finanziaria» stanno toc­
cando le stelle Un sintomo, 
forse un segnale d'avverti­
mento ai giovani d'assalto di 
Wall Street sta mancando la 
terra sotto i piedi 

Sip, obiettivo Meridione 
Tredicimila miliardi 
per rimettere al passo 
le comunicazioni nel Sud 
M ROMA Grida manzonia­
ne? A pnma vista sembrerebbe 
proprio di si, ma alla Sip so­
stengono esaltamente il con­
trario entro il 1994 nelle regio­
ni meridionali il sistema telefo­
nico sarà addirittura di qualità 
superiore a quello del Centro-
Nord Questo, almeno, è l'o­
biettivo che si pone un ambi­
zioso piano quadnennale di 
investimento ai Sud predispo­
sto dalla società telefonica Tra 
il 1991 ed il 1994 la Sip investi­
rà nel Meridione 13 031 miliar­
di È la quota destinata al Sud 
dei 44 000 miliardi che la Stet, 
la finanziaria tri nel settore del­
le telecomunicazioni ha previ­
sto di investire sull'intero lem-
torio nazionale nel prossimo 
quadriennio 

Il nlardo da colmare col re­
sto del paese è pesante alia fi­

ne dello scorso anno gli abbo­
nati del Mezzogiorno erano il 
31% del totale nazionale con 
una media di «densità telefoni­
ca» di 29,4% abbonati ogni 100 
abitanti contro il 36,9 della me­
dia nazionale Anche sul piano 
del conto economico si nvela-
no incongruità consistenti 
Nella aree mendionali la ge­
stione del servizio telefonico ri­
sulta in perdita a differenza del 
resto del paese dove la Sip 
pompi le risorse necesasraie 
per far quadrare i suoi conti 
Conti che comunque, soprat­
tutto per la mole di investimen­
ti programmali, richiedono un 
forte afflusso di nsorse fresche 
I soldi arriveranno probabil­
mente anche da un prossimo 
adeguamento tariffano richie­
sto insistentemente dal vertici 
Sip ed anche dal presidente 
della Stet Biagio Agnes 

La Ferruzzi 
investirà 
nella chimica 
brasiliana 

Dopo aver investito nel! area agroalimcnlare e dei detergen­
ti, il gruppo Ferruzzi vuole entrare nel processo di privatizza­
zione dell industria chimica brasiliana e sembra disposto a 
collocare sino a un miliardo di dollari ncll acquisitone di 
aziende statali del settore La cifra e stata fornita da tecnici 
del ministero dell Economia la cui titolare Zelia Cardoso de 
Mello. si è incontrata venerdì con il vicepresidente della hol­
ding che controlla il gruppo, Sergio Cragnotti (nella foto). 
Cragnotti è uscito dalla mintone soddisfatto «Abbiamo rice­
vuto - ha detto - dal governo brasiliano segnali favorevoli su 
un nostro possibile ingresso nell area chimica nazionale» 
La delegazione italiana ha illustrato al ministro dell Econo­
mia un progetto incisivo e allettante soprattutto in due punu 
la Ferruzzi trarrebbe tecnologia avanzata in Brasile e collo­
cherebbe gran parte dei prodotti fabbricati nel paese sui 
mercati intemazionali Per realizzare i suoi piani il gruppo si 
appoggerebbe a soci brasiliani già scelti ma dei quali Cra-

fjnotti na evitato di fornire i nomi Dal 1987, quando acquistò 
a Cica (prodotti alimentan) il gruppo Ferruzzi ha una pre­

senza sempre maggiore nel paese Detiene il 20% delle azio­
ni del Ulrico Transcontinentale e guest anno ha assunto il 
controllo della Bom Bnl (prodotti d igiene) Possiede anche 
una grande tenuta agricola nel Malo Grosso e detiene il 40% 
della Pph, un'industria di Porto Alegre che fabbrica polipro­
pilene 

In un'intervista che appanrà 
domani sul settimanale // 
Mondo il presidente dell'In 
Franco Nobili toma sulla vi­
cenda delle due banche 
controllate dall istituto di via 
Veneto confermando 1 pro­
getti di stretta alleanza Ira 
Comit e Credito «Prevedia-

Comit-Credit 
Secondo Nobili 

Ìiotrebbe andare 
n Borsa 

mo che le partecipazioni al 51% (che resteranno in mani In, 
ndr) confluiscono in una holding ancora da definire, forse 
una spa da portare in Borsa», annuncia il presidente dell In 
Quanto ai rapporti pubblico-privati il giudizio del presidente 
dell'Ili è netto «In Italia c'è una erronea concezione del rap­
porto Ira pubblico e privato In realtà parecchi imprenditon 
sono venuti ad offrirmi le loro aziende più che a propormi di 
comprare quelle dell'In» 

Confermati 

§li scioperi 
ei controllori 

di volo 

Sono confermati, per ora, gli 
scioperi proclamati dada 
Lieta, Lega dei controllori di 
volo per lunedi 10 e martedì 
11 dicembre, dalle 7 alle 14 
per tutti i voli nazionali ed 
intemazionali e quelli decisi 
insieme alla Ut!, nel centro 
regionale di assilenza al volo 

di Padova dalle 7 alle20dl venerdì 14 e domenica 16dicem­
bre Intanto la Confederquadn. in merito ali annunciata scis­
sione della Lieta dalla confederazionem ha diffuso un co­
municato con il quale precisa che «e strumentale e non n-
sponde alla realtà che la Lega dei controllori di volo si sia 
staccata dalla confederazione per divergenze sindacali e 
politiche» 

Prepensionamenti: Avranno tempo sino al 22 di-
AMtvn ID V) cembre per presentare le 
CnixO IH •£«•, domande di pensionamento 
lo f f n m a n H » anticipato tutu quei lavora­
l e a p m a n a e t o f j jr^uteuì da imprese 
d e l laVOratOn nelle quali sia stato accertala 

un eccedenza strutturale di 
^^mm^mmmm^^m^mm^ manodopera. La condizio­

ne che sia intervenuto, ava­
rio titolo, un cambiamento della denominazione d'impresa 
successivamente alla richiesta di accertamento di ecceden­
za strutturale di manodopera E quanto stabilito dal OpL lo 
scorso 4 dicembre 1 lavoratori potranno presentare le do­
mande di pensionamento anticipato purché il rapporto di 
lavoro risulti preesistente al mutamento della denominazio­
ne d'impresa, che alla data di medesima unità produttiva 
per la quale sia stata accertata la condizione di crisi, che il 
numero dei dipendenti dichiarati eccedenti non abbia subi­
to variazioni rispetto a quanto precedentemente accertato. 

Maro Minoja è il presidente 
del gruppo giovani unpren-
diton della Confapi Lo ha 
eletto il comitato esecutivo 
dell'organizzazione, che ha 
confermalo a vicepresidente 
Alberto Aldegheri, Massimo 

— m ^ , ^ m m . . ^ _ _ Nave, Flavio Passoni e Silvia 
Ramasso Minoja. bologne­

se, 32 anni, sposato senza figli ha subito dopo incontrato il 
ministro dell'lndustna, Adolfo Battaglia, alla presenza del vi­
cepresidente della confederazione Giuseppe Vansco 

Nel 1993, dicono, imzierà 
l'era dei grandi gruppi So­
prattutto nel settore delle co­
struzioni dove i giganu del 
Nord Europa si apprestereb­
bero a calare in Italia. E loro, 
i protagonisti del piccolo, i 

m^mmmm^^mmmmmmm^^^ testimoni dell attivila artigia­
nale, che fine faranno7 Resi­

steranno E per avere più chanche hanno deciso di stringere 
I legami a livello europeo attraverso la «Confederazione eu­
ropea dei costrutton» cui aderiscono 297 000 piccole impre­
se edili I punu di nferimento italiani sono le federazioni del­
l'edilizia di «qualità, armonizzazione delle discipline, fiscali­
tà, appalti pubblici» pnontari nell iniziativa della Confedera­
zione mentre il presidente onorario della Confarugianato 
Getmozzi sottolinea la necessità che gli artigiani armino 
uniti all'appuntamento europeo 

FRANCO BRIZZO 

Minoja 
presidente 
giovani 
Confapi 

Alleanza Cee 
degli artigiani 
delsettore 
edile 

I l coordinamento della mozione 
"Rifondazione comunista" invila al dibattito sul tema 

Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 

cultura politica a sinistra 

Relazioni 

Maria Uiha Boccia 
delta Dtrc/ioncdtl Pei 

del gruppo "La nostra libertà e volo nelle nostre moni" 

Giuseppe Chiarirne 
detta Direzione del Pei 

Roma. 12 dicembre ore 16 
SUIJ del ScnJio<x Albergo Bologna viudtS Cr»uru4(Punthcon) 

•MllliillI l'Unità 
Domenica 

9 dicembre 1990 13 
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